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I L   T . A . R .  

SOSPENDE  L’ARROGANZA DELLA MAGGIORANZA  
 
           Il Consiglio Comunale  con delibera nr.27 del 09 settembre 

2009 nominava, a maggioranza, una commissione composta dal 

Sindaco, Ing. Domenico Maria PALLARIA, dai Consiglieri , 

Avv.to Antonio Muscimarro , Avv.to  Roberto Sorrenti e Prof.ssa  

Maria Sorrenti, con il compito di elaborare proposte di revisione 

dello statuto comunale . Deliberava inoltre che, su indicazione del 

sindaco, persone esterne al consiglio comunale sarebbero state 

chiamate a far parte della commissione. 

           Dalla commissione veniva estromesso il gruppo consiliare “ Rialzati Curinga “, che pure 

risulta il gruppo di opposizione più consistente  con il 30% dei consensi. 

           Nei giorni successivi il capogruppo  di Rialzati Curinga, Cons. Domenico Michienzi ,  ai 

sensi dell’Art. 39 comma 2 del T.U.E.L. chiedeva  la convocazione  del Consiglio comunale  con 

all’ordine del giorno  la richiesta  dell’annullamento della delibera suddetta  in quanto adottata in 

contrasto  con  la Legge  sugli Enti Locali ( T.U.E.L.) e con lo statuto comunale , i quali 

prescrivevano che le  commissioni consiliari siano composte  da soli consiglieri con criterio 

proporzionale: 

- Art.11 comma 1 dello statuto comunale: “ Il consiglio comunale potrà istituire, con 
apposita deliberazione, commissioni permanenti, temporanee, o speciali per fini di 
controllo, di indagine, di inchiesta, di studio. Dette commissioni sono composte solo da 
consiglieri comunali con criterio proporzionale”. 

- Art.38, comma 6 del Testo Unico Enti Locali: 
“Quando lo statuto lo preveda, il consiglio si avvale di commissioni costituite nel 
proprio seno con criterio proporzionale”. 

 
              Ma nonostante ciò, nella seduta  del consiglio comunale del 29.09.2009,  tale proposta 
veniva saccentemente  rigettata e bocciata dalla maggioranza. ( delibera nr.36 del 29.09.2009 ) 
              Pertanto, per far valere le nostre ragioni e affermare la bontà del nostro diritto contro un 
vero e proprio atto di prevaricazione, siamo stati costretti a proporre ricorso al  TAR  di Catanzaro. 
              Il TAR di Catanzaro, seconda Sezione, nella seduta del 14 gennaio 2010, con propria  

Ordinanza  ha accolto la  richiesta  cautelare di sospensione da noi avanzata, attraverso il nostro 

Legale di fiducia Avvocato Gianfranco SPINELLI del Foro di Lamezia Terme , ha cioè 

sospeso l’efficacia della delibera consiliare nr. 27, e di ogni altro atto, anteriore e 

conseguente,connesso e collegato del procedimento seguito,  in attesa di una pronuncia definitiva, 



con la seguente motivazione: “ Considerato, all’esito di una sommaria delibazione, che lo statuto 

comunale prevede ( Art.11 ) , tra l’altro, che le commissioni di studio possono essere formate 

soltanto da consiglieri comunali con criterio proporzionale accoglie la domanda  cautelare.      

           Auspichiamo che da questa vicenda si tragga un insegnamento in modo tale che in avvenire, 
si rifletta  serenamente  sugli atti e sui comportamenti per garantire  a tutti i cittadini il diritto ( 
consacrato dalla nostra Costituzione ) di esprimere il proprio consenso o dissenso in piena libertà, 
senza la paura di essere oggetto di  ritorsioni, intimidazioni e punizioni politiche ad personam. 
                 Il gruppo consiliare di Rialzati Curinga sul merito delle decisioni del Consiglio 
Comunale ha sempre svolto e intende  svolgere  un confronto  rispettoso della volontà della 
maggioranza. Tuttavia, sul rispetto formale  e sostanziale delle cosiddette “regole del gioco” non 
intendiamo e non intenderemo  fare sconti a nessuno.  
              Mentre sulla considerazione delle regole denuncerà con forza all’opinione pubblica e nelle 
sedi appropriate ogni sopruso, ogni violazione, ogni prevaricazione politica e ogni forzatura 
procedurale . 
           Desideriamo che  il nostro Paese ritorni ad essere un posto per persone piene di fiducia, 
volenterose di trovare insieme una soluzione ai problemi  che la vita quotidiana ci pone davanti e 
finisca  finalmente l’indolente giuoco al ribasso, quel continuo cedimento dello stesso concetto di 
democrazia  “io sono la maggioranza, io decido” 
        Vorremmo  che Curinga  sia un luogo in cui le  persone  si sappiano incontrare, confrontare, 
accettare e arricchirsi a vicenda. 
             Forse la nostra può sembrare  una pura illusione, ma a nostro modesto avviso la politica in 
genere e soprattutto quella locale – dovrebbe essere colma di sogni e di speranze di questo genere , 
altrimenti che senso avrebbe fare politica? 
Curinga li 04 febbraio 2010  
 
                                                                       Domenico Michienzi  
                                                         Capogruppo consiliare “ Rialzati Curinga” 
 
 
 
 
 

      
 


